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IL REFERENDUM 
FRANCESE 

E* curioso il rilievo che la stam
pa democristiana e la stampa con
servatrice e reazionaria italiana 
hanno dato al risultato del < re
ferendum > svoltoci domenica scor
sa in Francia prò o contro il 
progetto di costituzione sostenuto 
dai socialisti e comunisti; e curio
so, soprattutto, l'evidente propo
sito di volerne trarre chissà quali 
deduzioni in merito alla lotta po
litica che è in corso in Italia. 

Cominciamo col dire che è per 
lo meno azzardato parlare, a pro
posito dei risultati del < referen
dum >, d'una < sconfitta > dei so
cialisti e comunisti francesi. Non 
c r o n o « sconfitti > da una consul-
td/ione popolare due partiti che 
hanno raccolto intorno a sé, da 
soli, circa 9 milioni ^ 0 mila voti, 
rontro i 10 milioni 500 mila voti 
raccolti da un blocco di opposi
zione che raccoglieva tutte le al
tre for/c politiche organizzate 
della Francia, le quali hanno fi
nito col piendere una posizione 
identica muo\cndo da interessi e 
orientamenti ben differenti. I cat
tolici del M.R.P. erano contrari al 
sistema unicamerale e alla scuo
le) laica, i massoni del radical-so-
cialismo erano contrari al sistema 
uiiie.uiierale ma favorevoli alla 
scuola laica e la destra reazionaria 
se ne infischiava e delle camere 
e della scuola, e ha votato contro 
le riforme apportate alla strut
tura economica e sociale del Pae
se. Tutte queste forze si sono, in 
occasione del 3 maggio, stretta la 
mano: ma per quanto tempo sarà 
possibile un simile connubbio? 

Tanto più che è evidente, dal 
risultato stesso delle votazioni, 
come il colore e lo schieramento 
xlelle forze all'interno della nuova 
Assemblea Costituente, la qua
le verrà eletta anche in Francia 
il 2 giugno, non solo non subirà 
grandi spostamenti rispetto alla 
prima Assemblea, ma semmai li 
subirà a vantaggio delle sinistre. 
Avremo dunque di nuovo un For
tissimo,- forse prevalente blocco 
socialista-comunista a sinistra 
(certo avvantaggiato dalle espe
rienze negative sortite dalle incri
nature che si sono precedentemen
te verificate nello sviluppo della 
unità di azione), e poi un centro 
e una destra che torneranno fa
talmente a di\}'cle.»"«i sul le . vere. 
questioni di fondo che verranno in 
discussione, a meno che il M.R.P. 
non si voglia • smascherare una 

»\olta per sempre come un parti
to schiettamente e totalmente rea
zionai io e metta cosi in definiti
vo pericolo la base popolare alla 
quale in parte s'appoggia. 

Clic lignifica ciò? Significa che 
quasi certamente il governo che 
uscirà, dalla nuova Assemblea non 
differirà da quello attuale, cioè 
continuerà ad essere fondato sui 
tre grandi partiti di massa, e che 
la nuova Costituzione che dovrà 
essere elaborata manterrà i fon
damentali principi per la demo
cratizzazione politica ed economi
ca del Paese che costituivano la 
caratteristica del progetto primi-
ti \o. 

E* infatti necessario non perde
re di vista che la < divisione » fra 
i due grandi partiti dei lavorato
ri e il M.R.P. è avvenuta essen

z ia lmente su due questioni: pro
blema della scuola laica, e pro
blema della rappresentanza parla
mentare unica o plurima, sulle 
quali non sarà difficile raggiunge
re un accordo che soddisfi le due 
parti. Né la grande passione e la 
battaglia politica di estrema vio
lenza che esse hanno suscitato 
debbono trarre in inganno. Lsse 
costituivano, da un lato, questio
ni capaci di suscitare facilmen
te viraci reazioni, in un senso o 
nell'altro, nell'animo del popolo 
francese, che \'\ ha costruito in
torno tutta una tradizione di lotte 
politiche: e, dall'altro Iato.' esse 
non hanno rappresentato che un 
pretesto, che un diversivo per tilt-
te le forze reazionarie e con^cr-
\atrici di Francia per convoglia
re, dietro la facciata del M.R.P., 
I estrema difesa dei trust* e delle 
< 200 famiglie », i cui interessi 
erano colpiti a morte dalla pro
gettata costituzione. 

In questo senso, è grave non che 
la -stampa demn-cri>tiana italia
na abbia plaudito ad un sueces-

* s«» del partito cattolico francese, 
ma che vi abbia plaudito con le 
Me*-e parole della stampa conser
vatrice e reazionaria, senza cer
care d'indagare il fondo del pro
blema. e parlando anchVs«a. sn-
fjerfieialmente, d'una «vittoria del-
a democrazia >. Sarebbe stato in 

fatti augurabile che la stampa de 
mocriMiana italiana avesse messo 
in guardia le m a « e che influen
za. come il successo del M.R.P. na
sconda in sé un pericolo nel qua-
lr i demo-cristiani francesi e ita
liani rischiano sempre d'incappare 
fqucllo di dhenire uno strumento 
delle forze con>ervatrici e reazio
narie che a questo scope» li fian
cheggiano) e come non vi può es
sere «vittoria della democrazia > 
3uando le forze popolari sì divi-

ono. 
La democrazia avrà vinto in 

Francia quando la nuova Costi
tuente che sarà eletta il 2 giu
gno avrà rielaborato rapidamente 
una costituzione democratica, che 
mantenga le conquiste fondamen-

, tali del primo progetto e intorno 
alla quale si po«sa raccogliere la 
maggioranza del popolo, e non 
il regime delle < 200 famiglie > e 
delle loro clientele. 

MARIO ALICATA 

Il program-iia del Partito Comunista 
per una Kepiibblìca democratica di ini»mlori 

E' arrivata per VItalia Torà delle 
grandi decisioni: il 2 giugno il popo
lo italiano eleggerà la Costituente. 
Per la prima volta nella sua storia 
esso potrà liberamente giudicare 
uomini e istituti del passato e deci
dere la torte del paese per favveni-
re. FI passato è il fascismo, la mo
narchia, la guerra infame contro la 
libertà dei popoli e contro gli inte
ressi della Nazione, la disfatta mili
tare, la rovina, il disastro nazionale. 
Dall'abisso in cui è precipitato il po
polo italiano si ergerà dinnanzi ai 

responsabili delle sue sciagure e, giu
dice implacabile dei loro misfatti, 
pronuncerà il verdetto definitivo. La 
monarchia, complice del fascismo e 
di tutti i suoi crimini, già condanna
ta nella coscienza degli italia,ni, sarà 
definitivamente eliminata dalla vita 
nazionale. Spetterà agli elettori, don
ne e uomini, gettare le basi di una 
Italia quota, libera, indipendente, de
mocratica, progressiva, nella quale 
non sia mai più possibile che il fa 
seismo rinasca, e siano aperte al po
polo tutte le vie del progresso poli
tico e sociale. 

Le libertà dei cittadini 
e i diritti dei lavoratori 
A tutti i cittadini italiani il Par

tito comunista presenta il suo pro
gramma, che è programma di rinno
vamento democratico e ricostruzione 
del paese nell'interesse dei lavoratori. 

Per assicurare le libertà del popo
lo e garantirle contro ogni minaccia 
di rinascita reazionaria e fascista, i 
comunisti rivendicano prima di tutto: 

la soppressione delTistituto mo
narchico, complice del fascismo, ri
paro e centro di organizzazione di 
tutte le forze reazionarie ancora in 
agguato, 

e la- proclamazione della Repub
blica democratica dei lavoratori. 

Nella Costituzione repubblicana 
devono essere garantite tutte le li
bertà del cittadino: 

la libertà di parola, di domicilio, 
di riunione, di organizzazione sinda
cale e politica, di stampa; 

la libertà di coscienza, di culto, 
di propaganda e di organizzazione 
religiosa; 

parità di diritti economici « poli' 
tici agli uomini, alte donne, ai gio
vani, a tutti i cittadini, qualunque 
siano la loro razza, la loro posizione 
sociale, le loro convinzioni politiche 
o religiose. 

Nella Repubblica democratica ita
liana dovranno però essere prese mi
sure efficaci per impedire ogni ten
tativo di ridare vita aperta o clan
destina al fascismo. 

Libertà a tutti i cittadini, ma nes
suna libertà a coloro che vogliono 
sopprimere le istituzioni democra
tiche. 

Nella Costituzione repubblicana 
dovranno essere proclamati e sanciti 
i nuovi diritti dei lavoratori del brac
cio e della mente: 

Il diritto al lavoro, al riposo, al-
reducasione. air assicurazione sociale 
contro le malattie, la disoccupazione, 
rinfortunio e la vecchiaia. 

A garanzia di questi nuoci diritti 
deve stare un nuovo concetto sociale 
della proprietà, che pur riconoscendo 
ampi limiti allo sviluppo della ini
ziativa privata per la ricostruzione 
nazionale, permetta allo Stato di 
combattere contro i privilegi della 
plutocrazìa e di intervenire con effi
cacia per alleviare te miserie del po
polo. 

I comunisti propongono che la Re
pubblica sia organizzata sulla base 
parlamentare, riconoscendo il popolo 
come depositario della sovranità na
zionale, dando piena autonomia agli 
organismi locali senza sovrapposizio
ni e inciampi burocratici, riconoscen
do alla Sicilia e alla Sardegna diritti 
di regioni autonome net quadro del
lo Stato italiano, attribuendo alla 
regione determinate funzioni, ma 
senza spezzare la compagine organi
ca dello Stato unitario. 

la Magistratura dorrà essere or
ganizzata come potere giudiziario in
dipendente, sulla base di un radicale 
miglioramento della condizione eco
nomica dei magistrati e facendo lar
ga parte al principio elettivo. 

V 

Le riforme 
economiche e sociali 

Per sradicare i privilegi di quei 
gruppi economici ancora semifeudali 
o monopolistici, che sono stati gli 
artefici del fascismo, detta guerra e 
del disastro nazionale, il Partito co
munista, deciso a sostenere nella Co
stituente il programma di rinnova
mento economico proposto dalla Con
federazione Generale Italiana del La 
coro, rivendica: 

la nazionalizzazione della grande 
industria monopolistica essenziale ai 
fini della riorganizzazione industria
le. dei servizi pubblici, delle grandi 
hanche e delle sreietà di cs*icura 
rione; 

la istituzione di Consigli di ge
stione con rappresentanza di tutti i 
fattori che contribuiscono alla pro
duzione; 

la difesa dell'artigianato e della 
piccola e media industria; 

una profonda riforma agraria 
che tenda a eliminare la grande pro
prietà latifondista, ad avviare . la 
grande azienda verso forme di con
duzione cooperativa, a rinnovare i 
contatti agrari a favore dei coltiva-
ri, a estendere, proteggere e aiutare 
la piccola e media proprietà, a far 
sparire la disoccupazione cronica, a 
elevare la produttività generale del
l'agricoltura italiana. 

Pace e indipendenza 
. per l'Italia 

Per garantire all'Italia una pace 
giusta e ridare alla nazione italiana 
liberata dal fascismo il posto che le 
spetta nel consesso degli Stati demo
cratici e nella organizzazione delle 
Nazioni Unite, il Partito Comunista 
propugna una politica estera che ri
pudi decisamente e per sempre ogni 
tendenza nazionalistica e ogni vellei
tà di militarismo e di imperialismo. 
I comunisti considerano esiziale al 
paese e respingono una politica este
ra che speculando su dissensi tra le 
grandi potenze democratiche tenda 
a fare dell'Italia lo strumento di 
gruppi imperialistici stranieri e de
nunciano le campagne di provoca
zione sciovinistica e di calunnie con
tro l'Unione Sovietica le quali, osta
colano i nostri rapporti con questo 
grande paese, aggravano ancora di 
più la già difficile situazione d'Italia. 

L'Italia deve fare una politica di 
amicizia e intesa con l'Unione So
vietica come con le altre grandi po
tenze democratiche, di comprensione 
e collaborazione con le nazioni con
finanti a occidente e oriente, rifiu
tando di aderire a qualsiasi blocco 
di potenze rivali. 

Scopi concreti di ijuesta politica 
estera devono essere innanzi a tutto: 

la fine delt occupazione alleata e 

del controllo alitato e il ritiro da 
ogni regione • luO^a di qualsiasi 
forzo militare straniera; 

una pace giusta che non umili il 
popolo italiano, lasci all'Italia la 
città italiana di Trieste, e in tutti i 
campi tenga conto dello sforzo fatto 
dal popolo italiano per Vannienta 
mento del fascismo, e dei sacrifici 
da esso sopportati nella guerra di 
liberazione; 

la riconquista della piena indi
pendenza nazionale: 

la garanzia al popolo italiano 
della pace che è indispensabile per 
la ricostruzione economica e politica 
e per il rinnovamenti sociale del 
Paese. 

Contro la miseria 
e la fame 

L'opera della Costituente sarebbe 
vana se il governo che uscirà da que
sta assemblea non adotterà immedia
tamente un programma di misure 
economiche di emergenza allo scopo 
di far fronte subito alle miserie dei 
lavoratori, dei senza tetto, dei re
duci, alla disoccupazione, alla insuf
ficienza dei salari e degli stipendi, al 
pauroso aumento della tubercolosi e 

della mortalità infantile. Per questo 
il Partito comunista propugna: 

un vastissimo programma di la
vori pubblici nelle città e nelle cam
pagne e in prima linea la sistema
tica ricostruzione delle case, con 
l'intervento dello Stato e dei Comuni 
per stimolare la iniziativa privata e 
sottituirsi ad essa se indispensabile 
per il bene della Nazione; 

un miglioramento dei salari e 
degli stipendi reali e l'istituzione di 
un efficace sussidio di disoccupa
zione: 

l'aumento delle pensioni ai vec
chi lavoratori; 

# 'la rapida liquidazione delle pen
sioni alle famiglie dei caduti e ai 
mutilati ed invalidi sia per causa 
della guerra di liberazione naziona
le, sia per causa della guerra impo
sta dal fascismo al popolo italiano; 

il risarcimento dei danni ai si
nistrati di guerra e vittime di rap 
presagite tedesche, escludendo inve

ce dal risarcimento colóro che della 
guerra e del fascismo hanno tratto 
profittto e che hanno collaborato 
con l'invasore; 

la riorganizzazione dell'assisten
za sanitaria ai lavoratori e una vasta 
campagna nazionalq di • solidarietà 
per la salvezza dell'infanzia; 

e, allo scopo di avere i mezzi 
necessari alla realizzazione di que
ste misure senza compromettere la 
stabilità della moneta: 

la confìsca effettiva e rapida dei 
profitti fascisti e di guerra; 

l'appello al risparmio mediante 
un grande prestito per la ricostru
zione; 

una imposta straordinaria sui 
grandi patrimoni; 

la riorganizzazione di tutto il 
sistema tributario in modo che la 
imposta, semplificata, venga pagata 
dagli abbienti e non gravi in modo 
intollerabile sui lavoratori e sui prò 
duttori piccoli e medi. 

I COMUNISTI BULGARI 
SALUTANO I SUCCESSI DEL P C I . 
HELLA LOTTA PER LA DEMOCRAZIA 

Il Partito Operaio Bulgaro 
(comunista) che sotto la guida 
di Giorgio Dimitrov è all'avan
guardia nell'edificazione di un 
saldo regime democratico in 
Bulgaria, in occasione della 
Festa del Lavoratori ha invia
to al P. C. 
legramma: 

I. il seguente te-

Per l'unità della Nazione 
italiana 

Per la realizzazione di questo pro
gramma di profondo rinnovamento 
democratico e sociale il Partito co
munista auspica 'la unità dei lavora
tori e di tutte le forze sinceramente 
democratiche e progressive. Qualun
que sia l'esito elettorale il Partito 

SIAMO CON LA C. G. I. L. NELLA GVERRA CONTRO LA MISERIA 

Provvedimenti d'emergenza per i disoccupati 
chiesti dalla C. 6 . 1 . 1 . al Governo 

Non è possibile accettare ulteriori licenziamenti di lavoratori 
Di fronte all'aggravarsi della situa

zione in cui si trovano oggi In 
Italia circa due milioni di disoccu
pati e reduci, situazione energica
mente denunciata sul nostrotgiomale 
in un recente articolo del segretario 
della C.G.I.L. compagno Di Vittorio. 
la Confederazione del Lavoro na in
viato un drammatico appello al Go
verno per chiedere immediati ed ec
cezionali provvedimenti. 

Dopo aver esposto le ragioni per 
cui la Confederazione si è dovuta op
porre ad ulteriori licenziamenti di la
voratori dell'industria, anche in de
roga all'accordo interconfederale del 
dicembre scorso, che pur rappresen
tava un grande sacrificio per i lavo
ratori. la lettera richiama l'attenzio
ne del Governo sull'attuale impres 

stonante aumento della disoccupa
zione. 

«Essa è — prosegue la lettera -
dovuta al fatto fondamentale che non 
si sono fatti del passi seri nella ri
costruzione del Paese, ed è aggravata. 
nel momento attuale, da due fattori 
concomitanti: il licenziamento m ma1-
sa di parecchi decine di migliaia d* 
lavoratori già occupati dalle forz-
Alleate (fatto che si verifica in modo 
crescente da alcuni mesi a queso 
parte) e dal continuo affluire di ex 
prigionieri di guerra e di ex intei-
nati civili in Germania». 

< La situazione è particolarmente 
preoccupante nei grandi centri indu
striali e nelle regioni agricole nelle 
quali vi sono grandi masse di brac
cianti. 

Il fenomeno — continua la lette-

L'autonomia per la Sicilia 
approvata dalla Consulta 

il progetto di statuto esteso alla Sardegna 

I militari delle FF. AA. e dei 
RR. C C per poter votare il 2 
giugno debbono provvedere a 
richiedere II loro certificato elet
torale >i rispettivi comandi. 

Le Commissioni della Consulta 
hanno ieri approvato lo schema di 
decreto legislativo sullo « Statuto 
della Regione siciliana ». E' stato 
del pari approvato un emendamen
to che estende l'autonomia, previ
sta per la Sicilia, alla Sardegna. 

All'approvazione del progetto si 
erano opposti Ricci, contrario in 
linea di principio alle autonomie, 
Einaudi, preoccupato per l'autono
mia in campo finanziario concessa 
dallo Statuto, e Della Giusta, fa
vorevole ad un rinvio della que
stione alla Costituente. Hanno in 
vece difeso il progetto Li Causi, 
il cui intervento è stato determi
nante per l'approvazione del pro
getto. Guarino Amelia, Aldisio e 
Berlinguer. ' 

Lo statuto approvato prevede la 
elezione, entro tre mesi dalla oub-
blicazione del decreto sulla Gaz
zetta Ufficiale, di una Assemblea 
Regionale composta di 30 membri. 
L'Assemblea Regionale eleggerà un 
Presidente ed una giunta regiona
le, che saranno dinnanzi ad essa 
responsabili. 

Gli organi regionali saranno 
competenti in materia di usi civici, 
bonifica, aericoltura. miniere, in 
dustria. commercio, lavori pubbli
ci, pesca turismo, istruzione, co 
municazioni, annona, bilancio réV 
Sionale etc. 

La polizia dipende dal governo 
remonale. Lo Stato può tuttavia in
tervenire in caso t.i necessità su 
richiesta o no del Governo regio
nale. L'Assemblea Regiorale può 
essere sciolta dal Governo centrale 
e tutte le leggi sulla riforma agra
ria e industriale approvate dalla 
Costituente avranro corso nella 
Regione. 

RIUNIONE DEL CIR AL VIMINALE 

Comitati per la distribuzione 
delle importazioni UNRRA 

e dei prodotti chiave 
Nel pomeriggio di oggi si è riu

nito al Viminale il C.I.R. Erano 
presenti i Ministri Gronchi, Brac
ci, Gullo e Cattani, il Sottosegreta

rio Storoni, l'Alto Commissario per 
l'Igiene e la Sanità Bergami. 

Il Comitato interministeriale per 
la ricostruzione ha esaminato lo 
schema di decreto predisposto dal 
Ministro dell'Industria circa la di
stribuzione dei prodotti di impor
tazione che giungono in Italia tra
mite l'UJf.R.R.A. Il C.I.R. si è tro
vato d'accordo nello stabilire che 
il Ministro dell'Industria potrà va 
lersi dei Comitati incaricati di ta
le distribuzione anche per la di
stribuzione di altri prodotti con
nessi con la esecuzione dei piani 
di transizione e dei piani già in 
corso per il corrente anno. Inoltre 
il Ministro dell'Industria potrà va 
lersi dell'opera dei detti organi an
che per quanto riguarda alcuni pro
dotti nazionali di maggiore impor
tanza e di più limitata disponibi 
lità. 

ra — ha ormai assunto proporzioni 
tali che non si può più affrontare coi 
metodi usati sinora. Occorre 'ino «for
zo assolutamente eccezionale, che 
non può essere contenuto nel quadro 
dell'attuale bilancio ordinario e 
straordinario dello Stato. Bisogna 
andare molto al di là. Bisogna far 
conto che sulla nostra sventurata Ita
lia si sia abbattuta la disgrazia di una 
nuova guerra. Ed impiegare : nume
rosi miliardi che una simile sciagura 
sarebbe costata al Paese (e .-ne quaL 
siasi governo troverebbe sollecitamen
te), nella guerra contro la niseria di 
cui soffrono i reduci e tutti i disoc
cupati italiani, mediante /esecuzione 
di lavori di pubblica utilità ette au
menterebbero il patrimonio e .e pos
sibilità produttive della Nazione. Dc-
po aver messo in rilievo i pericoli 
per l'ordine pubblico insiti nella mi
seria di tanti lavoratori e l'azione mo. 
deratrice della C.G.I.L., la .etter» 
conclude con l'urgente invito a con
vocare al più presto una iiunione 
di tutti gli orB*r.i»mi interessati alla 
risoluzione del grave ed urgente pro
blema. 

Contemporaneamente a questo pas
so presso il Governo a C.G.I.L. ha 
not,ficato • alla Confindustria la sua 
impossibilità di accettare ulter.orl li
cenziamenti di lavoratori dell'.ndu-
stra ed ha richiesto di mod,Beare ;1 
congegno della scala mobile appli
cato nel Nord d'Italia e di adeguare 
i salari del Nord a quelli di Roma. 
Napoli e Taranto. 

I rappresentanti della Confindu
stria pur sconoscendo il fondamento 
dei motivi grav: esposti dalla C.G.I.L. 
hanno dichiarato d: non poter acco
gliere la deroga all'accordo del gen
naio 1946 relativo allo sblocco dei li
cenziamenti. 

La. C.G.I.L. per* marniere per tut
te le Camere del Lavoro la direttiva 
di non accettare nessun altro l'een 
ziainento. 

I problemi granari esaminati 
io una riunione interministeriale 

Ieri ha avuto luogo presso il Mi
nistero dell'Agricoltura una riu
nione alla quale hanno partecipato 
rappresentanti dei Ministeri del La
voro e dell'Industria e Commercio, 
dell'Alto Commissariato per l'Ali

mentazione e dei Consorzi Agrari. 
Nel corso della riunione è stato 

disposto l'approvvigionamento dei 
mezzi tecnici necessari oarticolar-
mente per la trebbiatura. 

Per qunnto riguarda la mano di 
opera e stata già data disposizione 
agli organi provinciali perchè prov
vedano alla costituzione di commis
sioni paritetiche per fls-sare al più 
presto le paghe dei contadini e le 
tariffe di trebbiatura 

Per accelerare le operazioni di 
trebbiatura il Ministero dell'Indu
stria è intervenuto presso l'UNRRA 
perchè la prima aliquota di carbu 
rante sia consegnata entro la s e 
conda quindicina di maSs»ù-

comunista sosterrà in seno alla Co
stituente la necessità di una parti
colare collaborazione di quei partiti 
che hanno più largo seguito nelle 
masse lavoratrici. 

I comunisti lavorano e lottano per 
Funità materiale e morale del popolo 
italiano. Essi invitano a votare per 
loro tutti i cittadini i quali vogliono 
che attraverso una politica .costrut
tiva di unità nazionale VItalia abbia 
garantito un governo stabile, che la 
guidi con fermezza sulla via della 
ricostruzione. 

Repubblica, pdee e lavoro, 
Unità del popolo attorno al

le bandiere della democrazia. 
La maggioranza del popolo 

attorno alle bandiere del Par
tito comunista, per la rinascila 
e il rinnovar/lento d'Italia. 

Questo dovrà essere, il 2 ghi
gno, il responso delle urne. 

Viva la Repubblica demo
cratica dei lavoratori! 

Viva il Partito Comunista 
Italiano! 

Il Comitato Centrale 
del P. Comunista I ta l iano 

Il Comitato Centrale del Par
tito Operaio Bulgaro (Comu
nista) invia a] Partito Comu
nista Italiano i suoi calorosi 
saluti per il 1. maggio. I popo
li italiano e bulgaro hanno so
pravvissuto agli orrori del bar
baro regime fascista, durante 
più di 20 anni essi hanno lot
tato coraggiosamente contro la 
tirannia fascista e ne! corso di 
questa sopportarono enonni 
sacrifici. E' con gioia sincera 
che noi seguiamo i grandiosi 
successi del Partito Comunista 
Italiano come pure di tutti gli 
altri movimenti politici anti
fascisti in Italia nella loro lot
ta per il completo sradicameli • 
to del fascismo e di ogni alita 
reazione, per una vera demo
crazia politica ed economica 
del paese. Viva la grande festa 
del lavoro e della solidarietà 
internazionale! 

Viva il P.C.I.! 
Viva la fratellanza tra tutti 

i popoli democratici! 
IL COMITATO CENTRALE 
DEL PARTITO OPERAIO 

BULGARO 
Il P. C. I. ha così risposto al 

telegramma augurale inviato
gli dal Partito Operaio Bul
garo: 

AL COMITATO CENTRALE 
DEL PARTITO OPERAIO 
BULGARO - SOFIA. 

Il Comitato Centrale del 
Partito Comunista. Italiano vi 
ringrazia per gli auguri inviati 
al nostro Partito e al nostro 
Popolo In occasione del primo 
maggio e li ricambia cordial
mente. Nella difficile situa
zione del nostro Paese con
dotto alla catastrofe dalle vec
chie caste reazionarie e fasci
ste il Partito Comunista è sta
to al centro del movimento di 
rinnovamento della lotta r'T 
salvare' l'indipendenza nazio
nale per ristabilire la demo
crazia per emancipare i lavo
ratori per riguadagnare al pae
se l'amicizia e le simpatie dei 
popoli aggrediti e oppressi dai 
fascisti. Con l'elezione As
semblea Costituente e la pro
clamazione della Repubblica 
noi faremo un nuovo passo in 
avanti verso la democrazia po
lìtica ed economica verso la 
pace, la prosperità e un mi
gliore avvenire per il noslru 
popolo. Viva l'amicizia e 
la solidarietà dei popoli! Viva 
il Partito Operaio Bulgaro! Vi
va il compagno Giorgio Dimi
trov! 

IT. COMITATO CENTRALI: 
DEL PARTITO COMUNI

STA ITALIANO. 

GRATTA VAIST1COMUISISTA E TROVI L'ÌMPLRÌALISIA 

Churchill si oppone con violenza 
al ritiro delle forze britanniche dall' Egitto 

Intanto le truppe sovietiche hanno lasciato la Persia 
LONDRA, 7. — Tra gli applausi 

dei deputati laburisti, il Primo Mi
nistro britannico Attlee ha annun
ciato oggi ai Comuni la decisione 
britannico di evacuare tutte le trup
pe inglesi dall'Egitto. 

Il capo dell'opposizione, Winston 
Churchill, levatori a parlare ha di
chiarato: «Questo è un annuncio 
assai grave, uno dei più gravi che 
io abbia mai udito in questa Ca
mera: la completa evacuazione dal
l'Egitto di tutte le truppe britanni
che, offerta fin dal principio dei 
negoziati. 

Churchill ha aggiunto che : frut
ti di 60 anni di lungimirante diplo
mazia e di oculata amministrazio
ne (dai banchi del Governo si gri
da: --Troppi!») sono stati gettati 
al vento in pochi giorni in seguito 

LA PACE NEI BALCANI ALL'ESAME DEI 4 MINISTRI 

La Romania e la Bulgaria riavranno 
le frontiere di anteguerra 

PARIGI, 7 — 1 quattro Ministri 
degli Esteri hanno iniziato stama
ne l'esame dei trattati di pace con 
i paesi balcanici. Sotto la presiden
za di Molotov è stato affrontato il 
trattato relativo alla Romania che, 
com'è noto, ha la precedenza sugli 
altri. 

Il problema è stato discusso nei 
suoi vari aspetti e su alcuni punti 
è stato già raggiunto l'accordo I 
Ministri hanno deciso - nzitutto che 
la Transilvania sia restituita alla 
Romania, ma hanno incluso nello 
schema del trattato una clausola 
che consentirà ai governi di Buca
rest e di Budapest di addivenire 
alle rettifiche di frontiera che essi 
riterranno opportune, dopo che sa
rà stato ripristinato nelle sue linee 
generali lo e stani quo» del primo 
gennaio 1938, cioè la situazione pre
cedente il famoso arbitrato di Vlen-
no del 1940. 

Tale decisione non si riferisce 
alla Bessarabia ed al'a Bucovina 
già restituite all'Unione Sovietica 

Circa la questione della naviga
zione sul Danubio si e manifestato 
un disaccordo tra i Ministri Molo
tov st è opposto air*aelusIone nel 
trattato di pace ro.neno di una 
clausola per la libertà di naviga
zione del Danubio e 1 suoi affluenti 
affermando che un accordo sulla 
questione potrà essere raggiunto 
soltanto previa consultazione degli 
Stati danubiani interessati. 

Bymes, appoggiato aa Bevin, ha 
affermato che la ibertà di naviga
zione sulle vie interne sarebbe fon* 
dementale per la ace nel mondo 
Bevin subito dopo la chiesto che 
fosse fissata una conferenza di tut
ti i paesi danubiani a delle quattro 
grandi potenze da tenersi al più 
presto. Molotov ha n*posto che la 
questione poteva essere d scussa at

traverso i normali mezzi diploma
tici. Bymes allora è scattato, affer
mando di essere munito di tutti i 
poteri diplomatici. Molotov però lo 
ha invitato a pass3re al secondo 
punto all'ordine del g orno, dato 
che la delegazione sovietica non 
era interessata per il momento a 
discutere la questione 

Nella consueta riunione pomeri
diana i Ministri hanao esaminato i 
problemi relativi ai trattati di pa
ce con la Bulgaria e 1 Ungheria, con 
particolare riferimento alle ripara
zioni. 

I quattro Ministri hanno conve
nuto che le frontiere della Bulga
ria ritornino ad essere quelle che 
erano al primo gennaio 1941. 

Si apprende stasera che il Pre
sidente del Consiglio De Gasperi 
giungerà domani a Roma. A Parigi 
rimarrà ancora una parte della de
legazione italiana. 

ad una politica folle e vergognosa. 
Dopo le parole di Churchill si è 

aperto un Violento dibattito sulla 
questione egiziana. L'ex Premier 
alla fine ha messo ai voti una mo
zione di sfiducia al governo. La m o 
zione è stata respinta con 327 voti 
contro 158. 

L'evacuazione delia Persia 
è stata completata s 

TEHERAN. 7. — Il principe Fi-
rouz. portavoce ufficiale del gover
no persiano ha dichiarato che « per 
quanto ci risulta l'esercito sovie
tico ha ultimato l'evacuazione del 
territorio permiano «. Egli ha ag
giunto però che nessuna comuni
cazione ufficiale è pervenuta fino
ra al governo da parte delle au
torità sovietiche. 

A N e w York intanto, un'ora pri
ma della mezzanotte di ieri, ter
mine fissato dal Consiglio di sicu
rezza per la pre£entazione deììA 
relazione sulla evacuazione delle 
truppe so \ ietiche dalla Persia. 
l'ONU ha ricevuto dall'ambascia
tore persiano a Washington, Hus
sein Ala. una lettera in cui si an
nuncia che le truppe sovietiche 
hanno completato l'evacuazione di 
quattro province settentrionali del
la Persia. Per quanto riguarda lo 
Azerbaigian, scrive il delegato ira
niano il governo è stato informato 
da altra fonte che l'evacuazione 
delle truppe sovietiche dalla pro
vincia prosegue e che essa sarà 
completata prima del 7 maggio. Il 
go \erno persiano tuttavia insinua 
Hussein Ala nella sua lettera non 
avrebbe però ancora accertato que
st'ultimo fatto. 

DOPO IL REFERENDUM 

La campagna elettorale 
iniziata in Francia 

PARIGI, 7. — lutti i Ministri 
dei tre partiti del Governo fran
cese, comunista, socialista e M.R-P 
hanno deciso unanimemente nella 
odierna riunione di Gabinetto di 

non lasciare che il rigetto della 
proposta costituzione da parte del 
Paese interferisca con la permanen
za in carica del Governo tripartir» 
fino alle elezioni del 2 giugno. 

L'organo del partito comums'a 
Humanité ha aperto oggi la campa
gna con un titolo di prima pa^n >• 
«Avant i per la grande vittoria ('ri 
2 giugno — Unione dei lavoratoti 
e unione dei democratici •-. Il gior
nale pubblica un manifesto del c o 
mitato centrale del partito comu
nista nel quale si a t tr ibuire la 
sconfitta al fatto che - 3I1 «-'cttur. 
favorevoli alla costituzir r.e non 
hanno unito le loro forze ». Nel ma
nifesto si esprime inoltre la fiv'ut •* 
che nella prossima A^s^mblfa Co
stituente figurerà un forte numero 
di deputati comunisti. 

O A TrUJTrTTfO 
DL IMI <riu^ o o 

Va aeroporto per fortezze volanti ente-
ricino ÌM costruzione presso Foggia 

FOGGIA, 7. — L'aviazione ameri
cana, con !'<*asll!o di quattromila 
prigionieri di fuerra germanici <ta 
costrntndo ad Amendola, In provin
cia di Foggia il primo aeroporto per 
fortezze volanti, che potrà diventare 
la base per Torre aeree «.tatunitrnw. 
I-a costruzione, che è stata tenuti 
segreta per qualche tempo, e ora di 
dominio pubblico. 

Congedo assoìmto a 45 anni e torti 
allievi a/fìcia/i non obbligatori 

ROMA, 7. — La Comm<ssJon» r---" 
la difesa Nazionale della CO.MM. -• 
ha approvato il provvedimento pei 
cui il collocamento in concedo i< o-
luto del militari è stato abbs^sa-o d :i 
55 al 45 anni. Inoltre i corsi :•>' e.. 
ufficiali non saranno più obbligato».. 

#7 prestito interno sovietico coperto ut 
ime giorni 

MOSCA, 7. — Il Ministero dei:p 
Finanze sovietico informa chf ì 
stato interamente coperto, dopo *.oL 
tanto due giorni dalla sua emts^lnn" 
Il prestito Interno di 20 miliardi <il 
rubli per II nnanramentn dtl tx.n.'i 
quinquennale. 
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LE IDEE DECLI ALTRI 
Trist i presagi 

. Uno dei tanti ^tornali gialli, o 
per essere più precisi, uno dei tanti 
giornali monarchico-fascisti che si 
stampano a Roma, ha accusalo Ci-
randini di aver mancato ai suoi di
veri di ambiasciatore, ritardando la 
consegna ai governi interessati di un 
memorandum italiano mila nosit-. 
flotta. Naturalmente (si tratta del 
Giornale della Sera;, ta notizia era 
falsa. JP'ià che giustificata è dunque 
l'indignazione del Risorgimento Libe
rale che è anche indignazione nostra 
e di ogni galantuomo. « hi un mo
mento così delicato e difficile — scri
ve il Risorgimento — quando sono in 
gtuocolie sorti stesse del nostro pae
se e quando l'Italia si trova con così 
pochi amici e con tanti nemici, ci so
no individui e gruppi politici che at
traverso la stampa diffondono ad arte 
notizie false con l'intento di gettare 
discredito sul governo e di compro
mettere l'azione stasa... Da tempo 
vediamo su certi'giornali... una corsa 
sfrenata all'allarmismo, una volontà 
di tutto insudiciare, un gusto vendi
cativo (?) per la menzogna... Cono-
sciàtnp bene chi fa quei giornali, chi 
li finanzia, chi li redige: sono gior
nali che vivono di scandali, di vol
gari polemiche, di turpiloquio... rifiu
ti di un passato ormai scontato... Una 
volta tanto, sia consentito anche a 
noi, che pur siamo poco inclini ad 
usare certe parole, di chiamarli * fa
scisti ». Mascalzoni di questa specie 
hanno rovinato il paese. Oggi, non 
su il, vorrebbero toglierci ogni speran
za di vederlo rinascere*. Ripetiamo 
che queste non sono parole nostre ma 
del Risorgimento Liberale. Di quello 
strtto Risorgimento che si è sorpreso 
t 'candalizzato ogni volta che noi 
abbiamo denunciato il fascis>no e l'im
monda attività di questa gente. An/i 

^abbiamo l'impressione che il losco an
ticomunismo del Giornale della Sera 
e del suoi simili non dispiacesse ai 
nostri amici liberali, anche se si ri
solleva in un attentato agli interessi 
delL nazione. Pare a^ noi che questo 
episodio increscioso non sia soltanto 
una manifestazione di malcostume 
giornalistico: è una piccola antecipa-
zione, un modestissimo presagio di 
quel che avverrebbe se le forze che 
si nascondono dietro t giornali di que
sta fatta dovessero trionfare, è ma 
tonferma, — pur nelle sue minusco
le proporzioni — di quel che noi 
andiamo da tempo ripetendo e cioè 
<.hc lasciare via libera alVanticomu-
m<mo, significa aprire la via alle for
ze farciste, alle forze che per i loro 
sordidi interessi sono pronte a sacrifi
cate non solo la nostra libertà, ma 
la no'tra indipendenza. L'unione del
le forze democratiche e più che mai 
necessaria per sbaragliare onesta ge
nia monarchico-fascista. Peichè — 
non- dimentichiamolo — il Giornale 
dVlla Sera, essendo fascista, è anche 
Monarchico. Monarchico — è tri'te 
dolerlo dire — come la maggioranza 
del pattilo liberale. 

Bis in idem 
-' Siamo arrivati al punto che se la 
prendono col Giornale della Sera per
sino Armando "Zanetti e il Secolo X X 
di Manlio Lup'tnacci. Dal Giornale 
della Sera Armando Zanetti si è viste 
pattar via il Giornale del Lunedì. 
« Questo settimanale — scrive Zanet
ti — mi è stato tolto in pieno pe
riodo elettorale da un mercante di 
te-tate con una manovra che baste-
ichbe a squalificare il giornalista e il 
* leader > politico che egli pretende 
di c<scrr... Il suo gesto... fa torto a 
r,<ei col leghi e amici che un giorno 
r*.e lo raccomandarono come finanzia
tele leale e disinteressato e che era 

, r*i'Ì:tano con lui ». E il Secolo X X 
commenta: * Il modo co! quale i! 
Giornale del Lunedì (edito dal Gior
nale della Sera,} si è compiaciuto di 
diffondere con grande sfoggio di ti-
m'i una notizia di dubbia provenien
ti, dimostra come si possa, allegra-
rrente abusare di quella libertà che 
sì pretende di servire... Questo, se
condo noi, non si chiama tanto venir 
tr.tno ai propri doveri professionali^ 
o.-andò soprattutto ai propri doveri 
di 'i(Milani ». D'accordo. Rimane da 
precisare che il mercante di testa
te » di cui si fa parola è quel sena-
t"'f Rergamir.i che noi abbiamo sem
pre denunciato come battistrada del 
fa'ciimo, come precursore e maestro 
dei battistrada del fascismo, come un 
pericolo permanente, una calamità na
turile ter la democrazia italiana e 
ter Vitali* * tout-coiert ». Sotto le 
< toglie -del liberale e dell'amico di Rr-
r.cdclto Croce che pubblicava rzel 
Giornale d'Italia i propri scritti poli
tici, costui trafficò in tutti i modi, nel 
'?t e nel ';2 per portare il fascismo 
al potere. Ora vuol ripetere il giuo-
cc, <empre all'ombra dello scudo >*-
Ir nudo. E Zanetti e Lupirzacci sono 
^ati f.no a ieri i suoi difensori, i di-
i fi 'ori della i! limitata libertà dei fa-
<culi che infestano la tita itali*'!* 
<. iremmo tentati di dire a Zanetti: 
— Ben ti sta. Ma la tiuestione è trop
po 'tria e non ammette queste pie
mie rendette. E poi: Zanetti e Lupi-
rscci e tanti altri di questi difensori 
arila < dignità » e delia «• correttezza > 
co»: si sono imbrancati anche loro con 

' tutta U genls bergamìniana, nel cam-
fo monarchico e non si contendotzn 
V** l'altro l'onore di eisere in pri-
tr-.fi fda. sul fronte dell'anticomunismo' 
L"ere ottetti significa anche essere 
coerenti. Non è onesto atteggiarsi a 
difensori dell'onestà e del fatriotti-
trKo e tcrhere, come fa Lupinscci 
nello stesso numero del Secolo X X , 
cl-e la questione istituzionale, il di-
Umms di monarchia o 'repubblica è 
* privo di Ogni profondo signif.cato 
—.oderno ». Perchè la monarchia è 
Bergamini, è il Giornale della Sera. 
? la slampa gialla, è la roccaforte 
cri disonesti, degli avventurieri e dei 
reazionari, è il fascismo. 

GIORGIO GEMISTO 

Cronaca d ì Roma 
Attenzione 

"Lista elettorale 
aggiunta 

' Secondo quanto e stato da noi pub 
blk-ato ieri il Ministero degli Intern 
ha stabilito che tutti coloro che pe' \> 
errore o per altre cause non rliiil 
tano iscritti nelle liste elettorali f 
t h e quindi si trovano nell'impossi
bilità di votare possono iscriversi in 
una Usta elettorale aggiunta fino a) 
10 magg'o. 

A norma di legge hanno titolo per 
chiedere l'iscrizione nelle Uste elet
torali aggiunte del Comune di Ro
ma, purché non iscritti nelle liste d: 
altri Comuni, tutti coloro ch« risul
tano iscritti all'Anagrafe con stabile 
residenza da epoca anteriore al 1 
genna'o 1345 e che abbiano compiute 
il ventunes imo anno di età entro il 
3L dicembre 1943. La relativa do
manda da compilarsi su un appos te 
modulo do \ rà esiere presentata al 
primo piano dell'Ufllcin Elettorale di 
via Nazionale non più tardi della 
sera del 10 maggio. 

Analoga facoltà a norma delle di-
sposi/, oni in vigore è concessa ai 
partigiani, profughi e sfollati subor-
d'natamente alla prova che non sia
no compresi nelle Uste elettorali dei 
comuni di residenza o che siano «ta
ti regolarmente cancellati . 

MONARCHICO AL PASCOLO SUL PALATINO P I C C O L A 
CRONACA 

Solo e pensoso I più deserti campi 
vo misurando a passi lardi e lenti..; 

Comunicato 
\je f a r m e l e dei martiri no'it ci d s -

oortati dalla sbirraglia faic sta e te
desca nei campi di eliminaz:r,n« di 
Mathausen, Guscn, Ebe« lSci Dacau 
ecc., sono pregati dt «e'cionare al 
ti. 486 220 per comunicazlon. ene u 
riguardano. 

Scoccimarro ai quadri 
della Federaiione romana 
I membri dei Comitati diretti

vi di Sezioni comuniste di Ro
ma, i capi delle Cellule comuni
ste di strada, i membri dei Co
mitati direttivi delle Cellule 
aziendali, i compagni comunisti 
membri delle commissioni inter
ne e dei comitati delle organiz
zazioni sindacali di Roma, sono 
invitati a partecipare alla gran
de assemblea di quadri della Fe
derazione di Roma che avrà luo
go stamane alle ore 8,30 al Tea
tro Italia in via Rari. 

Ordine dei lavori dell'as
semblea: 

1) Proiezione di fìlms docu
mentari; 

- 2) relazione sui lavori della 
recente sessione del C. C. 
del Partito (relatore Mauro 
Scoccimarro); 

3) campagna elettorale politi
ca nelle aziende romane. 

O591: 8 m»3gio. S. Musile Amicelo . — 
Uba: 5.40: tramonto: -0,S5 — 1518: Inau-
mratioie a Tonno M 1. rarlamentn. 1945. 
littoria delle Nauen Lnue sul itiii-fiS'-.j.'no. 

• Il precent '1 Bnrearck > sarà il lena dil
li tonlcrean ihe il prof. Luigi Salvatorelli 
terrà giovedì 9 r. m. alte ore 18, al • Ri
trovo • (\ia IV Novembre, -Ol. 

11 caéavire di «a jtstani, dati apparente 
K* 01 16 anni e stato rinvenuto ieri verso le 
me 20. dalla pnliua fluviale, net eressi dt 
Tonte Garibaldi: Il corpo, vestito delle sole 
rimandine di bagno, era la istato di avanzata 
duosiposmoae. , 

la tuta ipiratona all'osteria < Ta.^aigio a 
livello • in va Tu^olana. l'autista Pasquale 
>ahain e stato UL'.ISO dall'agente di P. S. 
Mario Puddu. Scro in cono indagni per di
chiarare le lejponjibiìita dell'incideste. 

Piaicilli.nl per 102 mila lue è stata sottratta 
irediante abile truffa da tali Luca Sioghavini. 
Maria Grana Pe Ro«a e Ottavio Zampognari 
al fariramta Corrado De Bella proprietario 
di un evenuto in via Britanni». Gli autori 
della truffa sono stati tratti fn arreito dalla 
Compagnia interna dei carabinieri. 
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danzante „ 
In vicnodo di campagna eletto

rale tutto fa brodo. Questa volta 
1 signori dell' Italia cosiddetta 
nuova hanno pubblicato rhc 1 co-
muìi'sti di Pcnitc Hlifi)!0, appcyia 
liberata Ronm, occuparono oleum 
focali tri uiifi p a l p i t i l a sita m v.a 
Orti della Farnesina S. gettando 
sul/a strada le Tiuwserizic ai alcu
ni siollati e impiantando una sala 
da ballo nel locale che prima era 
adibito a cinema e che l'ente As 
interna Profuglti Stcrt'avi avera 
tirato su dei tramezzi per dare 
alloggio ai stnistratt. 

Per dovere di cronaca: 1. la 
Sezione Ponte ÌMiItto del P.C.Ì. e 
in possesso dt rcrjolarc contratto 
di cessione dell'intera p a l a d i n a , 
appartenente precedentemente alla 
Casa del fascio; 2. i locali non 
erano occupati da profughi o mi
nistrati, benst da fascisti scappa
ti dalla Sicilia (fra gli altri c'era 
il gerarca rcpubblt'cJtiiio Boccont 
clip, se non erriamo, e prò rio im
piegato dell'* Italia Nuora >); solo 
9 famiglie su 30 sono state rico
nosciute profughi, gli altri erano 
occupanti abustut; 3. ncsuuo ha 
gettato masserizie suHc strade, ina 
i precedenti occupanti se ne sono 
andati da loro non potendo sop
portare i pidocchi, le cimici, e 

.polvere in cui giacevano; 4. la Se
zione' non è affatto proprietaria 
del cinema (il vostro Bocconi lo 
sa bene); 5. e stata proprio la Se
zione a far aggiustare i gabinetti, 
a far mettere 1 tramezzi e a ren
dere abitabili tali locai'. 

Campagna elettorale va bene, 
via certe panzane, signori «. efe-
i/tocratici J> sono controproducenti. 

V 1.N.CI.S. TORNA ALLA RIBALTA 

Assurdi aumenti sui fitti 
delle case degli impiegati 

Un comizio indetto per sabato - La C.G.l.L. deve 
intervenire nella questione - Stanziamenti straor

dinari pei la costruzione di nuovi alloggi ? 

IN DIFESI! DELL' ORDIWE DEHflCKHTICO • 

A che punto sono le indagini 
sui banditismo neofascista? 

75 arresti per le « messe nere* - Nulla di nuovo su Monte Mario 
Nessun disordine deve turbare il buon andamento delle elezioni 

Cattolici, 
domenica 19 maggio, de

stinata dall'Azione Cattoli
ca ad esaere una giornata 
di preghiera per la Costi
tuente. pregate tutti per la 
fine della Monarchia e per 
la vittoria della Repubbli
ca, della democrazia, del 
popolo! 

A che punto s iamo con le inda^.ni 
sui noti atti di bandit ismo neo-fa
scista? 

Nell ' intenzione di fornire al nostri 
lettori un riassunto, guanto niù pos
sibile chiaro, delibazione svolta dalla 
polizia m questi ultimi giorni, abbia
mo rivolto questa domanda alle auto-
rità competenti di S. Vitale, vale a 
dire al sig. Questore e al capo del
l'Ufficio Polit ico. 

Per quanto riguarda l'attentato con
tro la direzione del nostro Partito. 
1 detta del Sig. Questore, il compito 
dt continuare la indagini è stato tra
smesso ins ieme con le persone col
pevoli all'autontG giudiziaria militare. 

Not iamo altresì che la Polizia è sta
ta H= tpmnn 'nformzts che riClI'in-
terno dell 'ospedale S. Carlo esistono 
armi, muniz ioni ed esplosivi e che 
tali ordigni sono, com'è logico, ne l le 
mani degli e lement i più esaltati e pe
ricolosi. Tale intollerabiie s ituazione 
non ha p e l ò finora provocato nessun 
intervento da Darle della Polizia o. 
Qitsnlc meno , da parte delle supe
riori Autorità militari . 

Per quanto riguarda i n v e c e le or
mai famigerate « messe nere a è do
veroso riconoscere che qualche co^a 
è stato fatto. I/Uffic:o Pol i t ico ha già 
tratto in arresto tredici persone tra 
cui cincin* donne, una delle quali, 
la quasi set tantenne Maria Montanari 
vedova FontaneUi. è stata rilasciata 
e denunciata a piede l ibero In consi
derazione della sua tarda età e dei 
suo precario stato d« salute . Altre due 
persone saranno tratte m arresto 0 3 -
ai. I nèo-fascist i arrestati sono stati 
qviasi tutti trovati :n po=2esso di m a -
nifest 'm e di foglietti dall'apparenza 
di s 'ornali , tra cui • li ciclostilato 
s All'erta! . 

Qtial'e il contegno dei neofascisti 
arrestati? Si può dire che :n genere 
essi assumono a r e innocenti , ben sa
pendo probabi lmente di poter con
tare sulla ormai famosa bontà d: cuo
re del tìott. Bott ino capo de"'U. P. 
Altri, tra cui specialmente le giova
ni arrestate, assumono attepgiement; 
sprezzanti, g iungendo fino a minac
ciare gli agenti di rappresaglie per :I 
g:o-no ' de"» riscossa --. Notiamo a 
questo proposito, con v i v o disappunto 
e h - s t sndo al e d .chisrazion. dello 
stesso capo dell'ufficio pol . t .co . - nes
suno de^lt organi7zaton de'lc messe 
nere è ancora stato arrestato - . 

Altrettanto dicasi oer c.ò cne ri
guarda :! colpo d. mano faic.sta cen
tro la Radio. E' questo a nostro pa
rere il grosso - neo => della Questura. 
La trssm-.isror.s fascista ha suscitato 
a suo temoo tanto s c i n d a l o che guai 
se 1 colpevoli non do\*2s*cro essere a'. 
o .u presto asscurat i al'.a j iust iz .^! 

Purtroopo le indagini In Questa d 
rez.one non hanno f s t to un pa=ro 
avanti . 1. famoso .ndiz.o del cappel
lo che uno dei terroi~-ti neofascisti 
aveva lasc . s to S J ' luogo del misfatto 
è r.sultato fallace. Il cappel'aio. che 
a \ e v a pochi giorni a w n t : riparato il 
copricapo, fu r n tracc i s to dall'Ufficio 
Polit ico e forni i connotat i più pre
cisi del m.sterposo c i .ente . 

In ba*e a tali conr.otaa. un funzio
nario delia Questura r.usci a scovare 
un individuo la cui fi.s.or.owa corri
spondeva a quella del terrorista. Il 
confronto riusci r.e^-t-^0- ma. caso 
strano, il cappellaio n o t ò che .1 fer-
m s t o era uno dei suoi cl ienti . T u t t s 
qui. Naturalmente il presunto fasci
sta fu immediatamente r .mesìo in li
berta. 

Come si \ e d e . se s: considera la 
era \ . tà delia r.presa di banditismo 
fase.sta specialmente nel le sue r^per-
cus»icni sulla po'itica mterna^mnale 
n vistp del trattato d. oace e sul-

l 'ordne interno in v.sta delle e lezio
ni. non si può fare a meno di o s 
servare che > orgsn.zzazioni clande
stine tsrrcr.st iche di p r o x o c a z o n e e 
di propaganda fascista, la cut «faccia
ta attività va ogni s'-orno crescendo. 
oseremo d.re. alla luce del sole, me-
i-itino ben altra considerazione, b;n 
n.ù so. lecite * cure » di quante non 
.ie abbiano prodigate finora ic auto-
r.ta alle quali è affidato il compito 
d< difendei e la trsnquill . tà -della wlv 
naz.onal!». e la liberta dei cittadini 
quella liberta che o j g i è sulle ooccho 

di tutti, ma che troppi dimenticano 
essere sempre in pericolo finche in 
Italia circolerà sia pure un ;Olo fa
scista, armato di bombe e di malva
gio desiderio di vendetta) . Noi non 
sappiamo quali sono le difficolta che 
paralizzano l'azione della Polizia. No,i 
sappiamo se tali difficoltà consistono 
piuttosto nella « quantità degli uomi
ni 3 oppure < nella qualità di questi 
uomini =. Noi vog l iamo credere che 
tutte le forze di Polizia, dal funzio
nario più autorevole al l 'ult imo agen
te, s iano an imate da sincero spinto 
democratico, s iano decise a obbedire 
cosc ienziosamente agli ordini del go
verno democrat ico . Ma noi vogl iamo 
qui ricordare a chi di dovere che il pò-
}sv!ii# «awi i j * — — . U . * —*—. . . *—-1 — v'ta 
del paese sia p iù oltre me i sa ni pe
ricolo dai fascisti . Si attui un'azione 
decisa ed energica che annienti fin 
sul nascere ogni vel le i tà fascista. 

Ufficiali alleati 
visitano Regina Coeli 

fi Min-stero di Grazia e Giustizia 
comunica: 

Il 1 .maggio e. m. alcuni ufficiali 
della Commiss ione Alleata hanno vi 
sitato lungamente le carceri giudi
ziarie d: Regino Coeli. 

Tutti i componenti hanno espresso 
alla Direzione de l carcere il loro 
comoiac .mento per l'ordine, la di
sciplina, la regolarità dei servizi e 
la pulizia dej iocab. 

A PROPOSITO DEI "B10CC0 DEH* LIBERIA „ 

II monarchico avv. Mancuso 
deuuuziaio al Procuratore del... re 

Cvrabona e Josette Liwuwcci cancellati dalla lista 
dell'U.N.B. - "Contadini,, e "sinistrati,, invalidati 

Dopo più di cinque ore comples- 'n-'ro ^ ce'' In,,ein
tV

 s , , - M
i
o ! è- Mmiv-.o 

" ~ - - della P. I., b. L. Gasparotto. Minubo t i \ e di lavoro fra domenica e lu
nedì l'Ufficio Centrale del Colle
gio Unico Nazionale ha reso noti 
i risultati circa l'esame delle liste 
presentate dai vari partiti per la 
Costituente. 

I magistrati hanno speso più di 
quaranta rninuti per vagliare la 
discussa posizione della lista del 
co~idetto Blocco Nazionale della 
Libertà. Alla fine si è venuti nel
la curiosa determinazione di accet
tarla in quanto la lista, se pur 
perfezionata dopo lo scadere del 
termine, sarebbe stata material
mente presentata in tempo. 

Un candidato. Ubaldo Baldi-Pa-
pini. non ha potuto però sfuggire 
al controllo ed è stato escluso non 
essendosi potuto accertare la sua 
età. 

Riguardo al flagrante falso del-
l'avv. Mancuso, le relative denun
zie sono state trasirie:?se al Procu
ratore del re per il normale corso 
di giustizia. 

Un grosso colpo hanno pure ri
cevuto il signor Srnsont e. 3I1 altri 
grossi agrari iscritti nella 1i=ta dei 
• contadini ». La lista è stata in

fatti annullata perchè presentata da 
10 delegati, anziché 12, come sta
bilito dalla legg<\ 

Identica fine ha fatto la lista dei 
Sinistrati di guerra, perchè man
cante dei requisiti e delle relative 
documentazioni. 

Tartassata è stata anche l'Unione 
Democratica nazionale (quella del-
l'O.N.B.), dalla cui lista sono stati 
depennati i nomi dejl'on. France
sco Cerqbona, Enrico Martini, Ni
cola Lombardi, Eugenio Rosasco e 
ella signora Lupinscci, Josette: non 

erano stati presentati i certificati 
di iscrizione in altra lista circo
scrizionale o la dichiarazione di 
accettazione alla candidatura. 

• Per le altre liste non si è avuto 
nulla da eccepire. 

Giornata Internazionale 
del fanciullo 

La-Tederarion: Internazionale del'e don
ne che rageruppa 81 milioni di donne r«r 

la d-fea della pace nella ricorrenza della 
Mttoria celebrerà oggi e dorrai! la giornita 
internazionale del fanciullo \ittima della 
guerra. 

Jn tale occasione la 'e:;ane italiana della 
Federazione Internarionale Femminile cr-
gimzra stamane, aiie "ve io una iiM<iife 
stazione al cinema Ruoli e una dutribu-
zion- d- \her i ai bim'ii. 
. P< r il patrocinio delia gio-nata è iUto 

costituito un comitato 'ì"oiiore del qu:J= 
fanno piite trj gli altri b. F. Romita, Mi-

dell'Assistcnza Post-Bellica ed alcune Jcn 
trici tra le quali Sibilla Aleramo, Birba/a 
Alleijon, Ada Cagli della Pergola. 

La razione del latte aumentata 
Da oggi e fino a nuovo a w i s o 

le razioni di latte verranno au
mentate come segue: 

Bambini da 0 a 3 anni gr. 250: 
ragazzi da 4 a 8 anni gr. 230; adul
ti oltre i 65 anni gr. 250. 

Intera razione ai possessori di 
supplementi malati, ospedali, cli
niche e lavori antigienici. 

Canzoni della resistenza 
Oggi, alle ore tS, nella sede dell'Unione 

Intellettua.' Italiani. \ ia Quattro Fonta-ie 
n. -o, seconda audizione di cannoni delia 
resistenza, spagnole, -raneesi, americane. 
rt.i e. cinesi, con commento. 

Dibattito pubblico 
mattina, alle ore 9,50, 

al cinema teatro « Ausonia >, in 
via Padova, avrà luogo un dibat
tito pubblico organizzato dal 
P. C. I., sul tema: « Avvenire e 
compito delle classi medie ». 

Il dibattito sarà tenuto dal 
compagno Mario ALICATA, con
direttore del nostro giornale. 

Gli inquilini dell'Istituto Nazionale 
per le case degli impiegati dello Stato. 
sono in vivissima agitazione. La di
rezione dell'Istituto avi ebbe ìnidlt: 
intenzione di imporre un aumento 
sui fitti che varia dal 100 al P00«« 

Di questa agitazione si o .fatta in
terprete l'associazione dei soci del
l'ex Istituto Romano per le Case d e 
gli Impiegati (Incis), i>tituto che IU 
a suo tempo incorporato nell'Inci*. 
ed ha indetto per sabato alle ore 17 
in pia/za Vcrbano 5 un cornino al 
quale ha invitato a p a r t e c i p a i tutti 
gh intercisati, per discutere conci e-
tamente 1 termini del gì ave pro
blema. 

Noi ci associamo pienamente alla 
iniziativa E' evidente infatti che, se 
pur è vero che gli inquilini dell Incis 
godono, di una posi / ione di neve pri
vilegio di fronte agli inquilini p n -
vati, è pur vero che un aumento tanto 
forte dei fitti li porrebbe in una 51 
tuazione di estremo disagio. E' no 
torio che con il loro stipendio gli 
impiegati non possono arrivate nean
che a metà del mese. Come Si C o 
veranno con la pigione annientata 
del 600 per cento.' 

E' questa una questione non tem 
pheemente economica o di LUI s* 
oo^sa interessare soltanto l'ASIRCIS o 
l'associazione degli inquilini o qua'-
che altro organismo del genere. E' 
questione invece di difesa degli inte
ressi di una larga cate^oua di lavo
ratori, questione quindi cu. niente-
mente sindacale, e di cui debbono 
interessarsi le o i g a n u i a z i o m s'nda-
cah. Invitiamo quindi formalmente la 
C.G I.L., ed in particolare la Fede
razione degli Statali a p i caau ic in 
mano la questione e ad ìnte ivctvrc 
se necessario, anche presso il Go
verno. 

Pensiamo intanto che gli marnimi 
colpiti dal p i o v \ e d i m e n t o dell'Istitu
to. debbano assolutamente astenersi 
dall'accettate aumenti, p u m a Che la 
questione sia stata e saunente f . entp 
da loro discussa. 

La riunione a piazza Vcrbano co 
stituirà comunque un ,;.-nno impor
tante punto di partenza. 

L'« Orbis *> apprende intanto, s e m 
pre a proposito dell'Incis che 1 Mi
nistri del Tesoro e dei Lavori P u b 
blici hanno consentilo uno s.}«<i.:»a-
mento straordinario sta per el imina
re la disoccupazione. >=ia pe* comple
tare 1 fabbricati abbandonati dopo 
1*8 settembre 1943. 

Con tale provvedimL-iiio l'Istituto 
sarebbe in grado, ent io un breve p e 
riodo di temoo e cioè en t .o 'a fine 
dell'estate prossima, di Ultimare 350 
appartamenti per abitazione di impie
gati sinistrati e sfollati td entro l'in
verno altri 400 appartamenti. In to
tale sarebbero disponibili circa EOO 
appartamenti entro l'anno coerente. 

Non sappiamo quale c ieuito dare a 
questa notizia. Essa comunque non 
infirma affatto il problema dell 'au
mento dei fitti. Se non è il risultato 

di speculazioni elettoralistiche, è in
vece molto importante per risolvere 
l'altro gì ave problema della disponi
bilità degli alloggi. 

Convocazinni di Parl i lo 
r.io\Enr 9 Htocio 

S I I . Lutami Kontatui »!!» ere 19 »ÌÌJ.~.-
Me» generile delli s"::ore nei Itr*!! dell» 
"•1 calano in pi»".:» Urbirn 5. 

Talli i campigli oipidiliiri: etn 1S »llt 
.""•.une 4.«)m (v. finn d'Urie», "J9», 

Talli i conpijoi dtl«;iti presso 1 C.L X R.: 
oie 17 in l'eden:ivie 

Tolti l i r ig i t i i comtmiilc romtni • i 11-
spsujtbili gioTioili di r ius i 1 di Partiti: 
ori 17,30 10 Federiziooi. 

Tulli gli ittuiit i ilittorili: ore 1S nei lo-
iah dell» «f'Kne Toate Rtgol» (T. Bnca 
is Spirito. 4?i. 

I componi: Gatti Marcello di Prciejimo. 
Fintili ii Torpiimtur». l"mh»rdi Nino di 
Tris'e^re. \aleiti di Tes'ircio. Di Gv»nfr»n-
ic.-'o Pomeniio di Tonte Milun: ere 1(5 la Fe
derinone. 

UAFRPr 10 MtGGlO 
I compilai meme-ri delle CPT.-UJJÌOIII 'nttrrs 

r'1 loiTMtjto andatile e dei tornititi di eel-
luU Posteleirifinii-i: ore 16 in Fcder»ti»ne. 

I cempigni dirigisti e «nci delle cooperatiti 
di ti»«porti: ore 1S 111 Feleritione. 

I Iramvierj di Roma attendono 
l'estensione dell'accordo nazionale 

Il Sindacato Autoferrotranvieri del l.a 
.10 coìr.-ji'ica a tutti gli organizsati ed alla 
ciltatlr'aiira che le trattati'.e per l'appli-
caziore allindale e locale dech acn>rdi ita-
rrn-Ji p-r la latcjorh, fono in -ci^o DJI 
incontrare purtropro serie difficolti 

Dato lo stato d'animo celli categoria \ er 
la troppo lunga atte-a, e certamente in con 
dizioni di ecceriónale disafio economico, il 
Miid..„to ha <lo\uto porre un termine pe
rentorio p»r la concluaione delle trattative: 
-e pe-- ti sic-no io corrente qite:te non 
•aratine concIu«e con ejito favorevole, per 
t! Riorno 11 «1 rende nrces aria la convo 
canone dell'ìs-emblea ivnerale di tutti gli 
autoierrotramvien del Lazio 

.Vo». abe-a» a - eie da rtcntoi.arc e»! 
»i>.n ui 1 zo!ta t'atteur'ot e rulla yrax-iià 
i-elle 101 d.ii'si.: d: questa categoria, e ri 
u.i,idùrc on, 1 ulteriore < oii.mclo ira qui! 
!e r, cnc, e et do cioè »i foirà eors'd' 

rate la il .ano, e 1011 migliai elementi d: 

VEl.lt) SPANO 
Direttore 

MARIO A L I C A T A 
l'niir'hpllfirp rrsrtnnsahilr 

a '.' < •.»•• I' ni>jr<ifti < * 
Via IV N o v e m b r e . 140 . Rnt ia 

Sospensione del lavoro 
all'Acqua Marcia 

II rer-ona!e della Società Acqua Marcia 
in ;egi:ito a risposta regativa da rkrte 
della direzione dell'Allinda alle r chieste 
da tempo inoltrate, M t̂a 1 imponibilità di 
venire a trattative o per lo meno di fisia 
re la data dell'inizio, ha deci-o per il gior
no o nuggio 1940 la sospensione del lave 
ro per 3 ore. in se;no di prote-ta. Qualora 
il rigido atteggiamento della L)ire?ion= non 
ta modifitato. il perionale si vedrebbe co

stretto a pr> - e l'agitazione. 
Ciò noiu-i., .1 1 lavoratori assicurano h 

topolazione che il flusso dell'acqua conti
nuerà a venire a Roma e che uno speciale 
-ervizio (unzioneià nei casi di grave ur 
zen/ i. 

Consumate latte !!! 
LA CENTRALE DEL LATTE e 

riuscita a migliorare notevolmente 
l'appro\ vi£ionamento. 

I Consumatori troveranno In osm 
latteria a L. 33 il litro il latte ra
zionato (bambini 0-3 anni, ragadi 
4-8 anni, adulti oltre i 65 anni 
gr. 250 a tasta o supplementi» spe
ciali) e a L. 50 il litro il latte libero 
per tutti i richiedenti. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Mia 10 par - Neretto tariffa doppia 

Questi avvisi »\ ricevono oresso ta 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUIBUCITA 
IN ITALIA (S. P. I.) 

Via del Parlamento n. I • Telefoni? 
61-372 e 64-964 ore 8.30-lSt 

Via del Tritone a. 75, It, Ti; tei. 
48-5S4 <ang. ria F Crlspl), ore 1.3118; 
Agenzia Lucchesi . Via Salarla «4 p p. 
Int. 3 (piazza Piarne). 

Varli L. 12 

COOPERATIVI WMrj-pnrti « Michele Eolgu t, 
Tulli i -cri sono invitati il ijioMa Ctì naggio 
m a*<rmblca straordinaria alle ore l ì in \iule 
l'nnnpe di Pie-ionte 72 Ordire del fiomo, 
Rcliiionc df| lonMgho, Cariche sonili. \»nt. 
Il l're-i.hnle 

8 G> a t? i? & @ © a Q 

Giovedì 9 Mangio 
alle ore 19. al Largo degli Osci 

(S. Lorenzo) 

EDOARDO D'ONOFRIO 
candidato alla Costituente 

parlerà sul tema: 

COSA VOGLIONO I COMUNISTI 

"Madre Natura,, di Birabeau 
L* commedia come al solilo ci arriti tardi. 

per cui non possiamo neitnen più gustare le 
sottili reazioni di uno scoramento pubblico, 
s t i l e si arterie nei discorsi patetici di Bira
beau. Caso tipico di reiipiscema borghese, e 
itmmeao insincero, a quel che poiso arguire. 
Il raga'jo e la binba abbandonati soli e tristi 
•-••n snno come consolarsi, e s»aia saperlo 
TaTRo t,n figlio. Io non starò a discutere sulla 
loro mn^cer.ia o neno: l'autore ci crede, e 
rur sfiorando 1* pochade, tratta la storia con 
Lra mano liete e non volgare. Dietro a questo 
duetto di « cfantj ternblei » senta colpa, c'è 
l'irterno borghese, il pad» « la nadre. LI e 
il male: vecchia storia, vecchio crollo di la-
T.iglie che finora era addogato ai figli (De 
tmius: « Come In fogli» .1 taci» tjat. nestre 
il padre lavora affranto nello studio. la ma 
dre t porge le labbra tumide al peccato ». come 
nella cantonetta « Balocchi e profusi » the 
•ni ossrfrionava éa pic-olo. E la resipiicenra 
rbale, che potrebbe parere «sincera 0 facile. 
net lo è se in enem r'nu.irr.z. co; 1 rezzi di 
J3 sentimentalismo bea giocato a una rajione 
<.o!e reipnr.*abilita. 

Cmara. che uà aneo fa aftidava alteramente 
la regia alle nser*e individuali d'gìi attori. 
ha Frsiato qui come regista. Polemico qui co
me allora? Egli recita sempre ero quel suo 
3Lsto personale, iqcisito. ma ornai pigro e 
•-r.pre meno fantastico. I l e piaciuta colto la 
\crenni . con quel ruino asiorfo e semplice 
• una rccitanoae iaternarseve fervida 11 Lee 

tfii « recitava » un po' troppo per i mi»i gusti: 

ÒÒnÒT LE SQUADRE DEL SUD 
^ si dividono fraternamente i punti 

;La seconda 
giornata delle 
finali ha dato 
luogo a risultati 
in sran parte 
previsti, se .si 
eccettua la vit
toria dell'inter
nazionale sulla 
Juventus I ne-
roazzurri •-pno 
riusciti nell' im
presa in virtù 
di -un'abile di 
fesa manovrata 
che rendono va
ni j l i sforzi ju
ventini di .se
gnare. ha con
sentito a Pcnzo 
di conquistare 
la vittoria con 
un preciso tiro 
da pochi pasii 
a conclusione di 
una ottima azio
ne impostata da 
Campatelli. La 
difesa dell'Inter 
merita la cita
zione d'onore: 
della Juventus 
basti dife. che 
pur non giocan
do la sua mi -

G R A N U L I 

disiatone 
01 FACILE 

PURGANTE LASSATIVO 
S I N T E T I C O 

REGOLABILE SOMMINISTRAZIONE 
m 

MAGGIO 1946 - FESTA DEL LAVORO 
GESTITA D A L L E 

l'Amendola eri spigliato e pi'no di fuo'-n. 
Tutti e tre in=i»Ee, 1 piccoli, hanno battuto 
1 glandi per almeno quattro lungherie. 

G . G . 

TEATRI 
ADRIANO, npo-o: gmedi 9, or» 17,15. con

certo diretto da buarn'fri — ARTI: ore 1S: 
. Madre lytura > — DEI BAMBINI DELLA COM
PAGNIA GOLDONI: domenica mattina al rm«-
tf'atro \u*-»rita pres'o P. B"l" ina • L'amnai-
•««r>tf >. fiaba in 3 atti in musira — DEL-
L'OFERA: ore 17. ?«: t Madami Bu"»rfb . 
— ELISEO: or» 17.30: • Si«r T«5iro Bron-
tMon » — QUIRINO: ore 17.30: . FM'uto • — 
SAIA UMBERTO, ore 17. conp. Navamni: « Gli 
alUgri cadetti di fina linrita» — VALLE* 
ore 17 30: comp P* Iilippo: « QUPIIP ginrnaf» ». 
— NILO DANZE: u i l e \ \ 1 Aprite 31: Tratte-
Ttn-»nti damanti ln,M*. •>.»!>. «• <1<IZS.\ — GRAN 
CAFFÉ* CONCERTO G. BERARDO (Gall»ria Co
lonna): dalle ore 17 ali» 23. 0rrh»stra Capo-
dieri e Renato Tabi della Fidi". 

C I N E M A 
•—Acquino: Il figlio 

TEATRI 

SPACCIO N.1 
V OTTAVIANO 

^ &ISPA&MIO 
^tMILGÌNO-ROMA>TÓl?INQ 

SPACCIO^N. 3 
IV. PRrdi'PIEMONTrr 

" ^ P A C c ì o t N Ì l 4 
V.G. BRANCA* 

' r $ Il convegno degli sportivi 
-".•-* Ieri :era 7:ella ;«!a della Società Sror-

„"' '"* tiva * Irdcmta a. »t e te-.uto ti II Co-..e-
"- ' ÌÙ ?~o dc;!i sj-onivi. Eca.-o prcre-tti: il Corr.-

*->.*t4£J\ n u - s r o del C.O.X.I. Giulio Ore»'i. Pie 
"̂̂  tro Petro-elli. Adria-io •",»ìic:-.i. l'ir.-;. Ber

ti. Galletti di Genova ed ur. »rur«;-o di sp 
--a<«:orati. 

La di*cu*s:ore si e «velia sul tenta: *G'-
:—'pariti sportivi ». 

Al'a fine di una vivace ducuiicre e .-la 
ti_> ajir'"ovato il sejuer.te enfine del ^'crno:".,.^ , 

r Gli sporti-.i rorrari-rv»rtecÌ7v.rti al TI 
I D T f jr.o e-arrnito j \a-i provieni r>crti-
• e-.ti agli inpiantt »pot:-.v rfferrr.a-.o 1% 
-ece*sità c'te lo St-to e i r-.un:cipi diarr» 
•*era fittivi per la r.co-struz'ore de;li —t-
: -.ì^tj din-eujiati e che pan:-c'«rr-er-^ «: 
:~;torei!-o ?! corcetto cne sii ì—pa-t? co 
:ru-tì r*r Io sj-ort rcn i s b - ^ r o r.u,.r-« 
.c«ti-aiio-e e c>e perciò con "i-Krc-t-iv/ie 
.e-?aro i«-e^rati ad u:0 sportiTO tutti 
, :e;ij tT.p'ar.ti ere attuil-rer.te c-o t-*.;:i 
r--ati o de-t r.ati ad altri *cop ->. 
La prc--ina riu-.'one M terrà slle :S r!i 

o rezlt «:es«i Ic-csl-

ingresso degli sportivi a Lucca 
Si è «Svilirò Ì«TI s Lucca I con-

-C.VÌO della F«de?razior.€ P u r i s t i c i 
r-ì:ana. 

E>opo un'intcrewante dLàcuài.on? 
,-c*-o stati f let t i i membri del nuovo 
c o n t a t o direttivo, tra cui :1 p r e n 
dente Di Campcllo di Roma, v .ce 

-rii«i-- nart ì ta a I-*«M»cco bianco-nero contro la difesa nero-airarra è stato presidenti Teodori d- Roma ed il po-
* * T v P t « „ 5 * , f n f l mot ivo avvlnrente della p a r t i u Internazionale-Juventus, àestk di Genova, segretario Edoardo 
vreDDe m e r u a i o E c c o s n v l o Piota col suo angelo custode l'atletico Marchi, Mazzus 
il p a r e g g i o . Ha 
assistito all'incori 
contro un pubblico ai oltre ,"»0.000 
spettatori e l'incasso ha superato i 
5 m i l i e u . 

Con quasla \ i t f ona l'Inter ppne 
la sua candidatura allo scudetto 
gebbene appare problematico supe
rare un Torino rivelatosi anche 03-
pi irresistibile. 

Le squadre del Sud si sono fra
ternamente divisi i punti in palio; 
un certo xantajgio lo r i tradotto 
però Roma e Napoli che giocavano 

pilastro della difesa milanese. 
• 

in trasferta. La Roma dopo la ba
tosta subita col Torino non si è 
smontata: ha sostituito Risorti con 
Francalancia e dopo un'accorta par
tita difensiva è riuscita a raggiun
gere il pareggio con un bellissimo 
goal di Amadei. Bari e Napoli han
no lottato col consueto accanimen
to. Lusta portava gli azzurri in van
to e il Napoli si è insediato al terzo 
posto davanti alla Juventus. 

La sede è stata fusata a Roma. 

Lazio-Trastevere 
Trastevere * e Lazio s'incontreraniic 

domani allo Stadio Nazionale per 
1! torneo post camp onato. I bianco 
azzurri g ochersnr.o al completo, cioè 
con Ferri a terzino. L'incontro avrà 
inizio al:* ore 17 e «ari prece
duto da un importante Incontro ÓV 
rugby fra il Eu?by Napoli « l'Olim
pio 44, alle ore 13. 

10 di Tarwa — Alhimbra. 
e <">>!?? Bcltrini^aHenaro 

— Altieri: La -alle e>I diavolo — Àrabiieit-
l l n : La famiglia S t r a n i — Appio: Kajar-
ra<-i-io e d<«. — I n u l a - F i n i ritta aperta e 
c e . ore lo — 4jlra: Rn̂ a <ìi sanjue — 
Attualità: A^entura al Mcr^o — Aujoilw: 
Il tiglio d"lla fjna — Amami: I mist'n di 
Parigi -*- Braaticcie: Malia e d<>c. — Capn-
s i e i . Carovana d rroi — Capriaicsetti: fatf-
\\-\ derni, ore 16.39. I^.IV ?1.30 — C«n-
trile: Sia Fran'-i'c» — Clodia: L-» sbtQl-o di 
ti««-re T'ITO — Cola di Riegzo. Il <o«r*:ti — 
Coieria: (ili adist i — Colosseo: IMI — 
Corso: *O!M di .'-n-a — Cristallo: CDS-VIJ 
c'i!»"ii3f — Delle Franatie. L upira'ri" -
Delle Terraite: II ni>''i) <"--l fai*-*» — Delle 
Vittorie: fur ia i in >;r'5io — Dina: Tutta l« 
cit'a canta — Eieelner: La faai.'lia Middard 
— Tita: Qj'ÌIa rerta fi — Flaiinip- Il 
cercaste di "\vaTi — Farnese. Li fr»-r>a r.rl 
fa-.co — Follie: Vd-o I T - C » tn=p — Gal
letta: »ja M*f7:a e iTT.iT'7i-i — Gisli» Ce
lare. L'u«r*f in 5n*i) — Imperiale: Car->-am 
e er^i — IsdEna: tTjcs'i ?i tp-^.ti — Ins . 
l a ra-a d'I ral-'-f — Itali» (art*'»!Sa — 
JtTiaelli: ì̂a1"-: 1 di -"iz* • c-rp. — La Fe-
s i t t : II pr.gio-iTJ d«i " c u e c - p . D' î<"> 
— Manosi- nre lri: K«-ir.» r'H'ar'.'-Iio e 
c.-.p. riT. \ i ; i Ni-ri — Misnso: La ca-iz"=e 
c'"ì cf5»rt> — Mirimi: L'M'i-a c-^Iie di 
Kir'-'aMj — HeJerstjsir.s- ^ila \- 0 sole 
—."». ^ala 6 . R - T - O ^l l ' i . ' —•> T- '-'bile — 
X:itrxs: »«•!•'» «'i e-—a — Kaaeataao L'n-
»r;ri> «:, O -a;n — Xa»T»; L o _ o n f- : o , 
— Oiescalcii: far-i ri — Oliap:» fi-.- ' i 
— Orfeo: *->•>* a-:--i i - i - ' f » — Oititiazo: ' 
f^re I T I Uidit 'r-»' - Palati»: Il t;U-> t n - ì 

?. I.-» «-"»i — raltstriai: Il ri-. 
•'t-iy t»U z-'s» i5T.«f.*» — Panoh: O c ! - i 
:"i--€r:.- »'st TT.*') — Fìa^etarii: \ H Ì T . » 111 
R r~t- 1. Lc-e zzi'i — Ftlitear» Xir$ienta: j 
\z i'» ai »-'»ra — Prirtipe l - \ u— tri e j 
E«:<-rr a » ""•?. T r — Q*i:.:ale: I rr'»'»'i 
— Qnnsetta: ^re lr<i"> 1*. t". l s 1 \ : i i'. 
! » ; j p—r» r- - ' » — Reale: I» e".* *-- -»*!' 
>!i Par.ji — Reflua- I r i * * ' " ! - p 1 — Rei: 
*--i 5al» E n — Rialto: • \ \ r»j<-a » — Fi 
rsh- I-.-e---» » > - . - . i - i .J*"- ì t 41 — Rs»». 
r.;^-' — Salano: TeTa.-i-» — Si leno: V'.a 
-r- fsr '1 -;.•? -a — Sareia: '!»1 a — S^t 
ri l i»: I>f*.-e al » t!'-'-.--;» — Spleajsrt: V. 
r'i i» d'I d'=*".' — Triaios. F'M a — Tne-
j'». 1! «-'-•. ci B:"»r'i- — Teitsl i : l ^ ••> 
/ n di --:---a — Voltarle: l! fj'iit d»li» 
farà — I I I Ajnl i : I f l ó . - t r;t 

RADIO 
1 P?.'<5!tMM\ n "•59'» — f-» 1 ' : " I' 

rflTr-.'^i — ì?>Xì- la 1 — H 10 5. r» •. 
r '•>: « (r'-a^b' <"«1 '«ir-> • — 14 I» « Va-
-•'1 ta"a • — 17,-yi: M.«-M <"i v»'!o - 1S 
il- .'a «p'-.'ti'i — ]*>. • I! t ' . ' r i a —."< • 
— 19 tO: »rs». a ;i!i — CO "-0 U t«-?a -a 
f ' f - r i ' » — 2: 'i") i l i r-V di ^J^'••a r» 
-i- . t 'a • — ?» 30: f«—""la 13 3 a'ti — 
l o 10: • R't (\S^ • '1 F re- . ' 

2 PF/^KOI'U o 4JOS _ Ore 1-'05: M»-
ia-I'"ii. • M < m i ' ì . - sna • — l? l>: Mo-
i'.z* nperis* u — 13 10: Pa • S'Tnj «tetier • 
1 • STc,"!:e-.» • — 13.V>: La ardi s.sti da 
»"at'-sa — H: Ih* ra < :Kira — 17.30: *.' 
t'jtn «rdiii — ?>V)- SM *ti celeìri — ri 
fov-ertn di tirsic'e» rpfr.«ti;^s ittlme <V 
I f?0 - 22: Par.51 fi parla - 22 SO . * •• 
':-." de' M'1 rv Y -̂'f1^ ~' j ' f l •• 

Dopo il successo della vendita a prezzi controllati dalla Camera di Commer
cio e dalla Confederazione del Lavoro e stata indetta ed approvata la « Fiera 
del L a \ o r o i . Tutto per l 'abbigliamento. Libera v e n d t a sp^rs buon:. 
Gli spacci popolari delle Aziende del Risparmio hanno funzione di calmiere. 

C O M U N I C A T O 
Il Concorso sett manale del le Aziende del Risparmio è stato X'Into col 
n* lOOUf». II premio relativo potrà ritirarsi m Ronu a Via Ottav.ano 13. 

Fornitevi uni -amente alle Aziende del Risparmio, parteciperete 
GRATIS tutte le sett imane al Concorso. L. 100.000 di premi annui 

Via Ottaviano, 19 - Via Cola di Rienzo (Piazza Un ta. 49) - Via Principe 
di P iemonte angolo Manin, 2 (Stazione) - Via Giovanni Branca 11-12 

angolo Marmorata 

^ A r > A A A M M M ^ M M M M ^ ^ ^ ^ M ^ M W M M M ^ W W W M W 

LARIVOLUZIONENEIMOBIUI 
DA CUCINA 

I MIGLIORI DEL MONDO 

COSTRt'ZIONE 

SISTEMA A M ^ w i r ^ X O 

Dit ta LATINI e MONTI 
Vlm Gt>nt# Verde, n. 6 — 1>lef 767-945 

CUOIO CUOIO CUOIO 
a L. S80 

Semenze L. 160 - Broccame L. HO 
SCONTO SPECIALE 

PER RIVENDITORI. COMCNITA\ COOPERATIVE ECC. 

RO^A VIA NIZZA N. 42 (P FIUME) - ROMA 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Dott. ALFREDO STROM 
MALATTIE VENEREE - PELLE 
E M O R R O I D I - V A R I C I 

RAGADI - PIAGHE - IDROCELE 
Cura indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO 504 
Telefono 61-929 - Ore 8-20 

Dott LI VIRGHI 
Specialista lo aralofla (malattie fc-
nito-unnarle e veneree - Via Tacito, '* 
•P za Cola Rienzo) e-14: tf-S0 • tei U1.M* 

Prof. Dftt. G. DE BERNARDI! 
* PELLI SPECIALISTA- VENEREB 

IMPOTENZA 
outuxbl e anomalie «ecsuin 
tre 8-13 • lt-lt; festivi M-U 

vi> pRTNaPE AMEDEO N. t VIA GIOBERTI. 30 
-• •> v̂ i» vtrnlntle rpresso «tazirtni* 

Doti David S T R O M 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura indolore e «enr* o p e n a o o i delie 

EMORROIDI Ragadi 
P iagl i * VFN' " * R I C O E 

VENEREE . PELLB 

Via Col? e Rienzo 15? , 
rei ti. S4-5t) • Ore «-» • fest s-ia 

Gabinelto Medico Chirurgico 
DIRETTORE COMM. TX/fT. 

L. COLAVOLPE 
dell'Unii ers:ta di PARIGI 

VENEREE*PELLE 
VIA VOLTURNO, 19 # presso \ 

V Stazione I 

'X i 

Cinodromo Rondinella 
OÌS alle ore 16 30 riunione di cor>e 

di !e\r:en • parziale beneficio C.RI.VU Cela di 

\ 

0011 THEODOR LANZ 
VENVUES • TZLLM 

Iter, ore «-» • feat are t-U) 

m • 

Dott. P. MONACO 
VLM.REG, PELLE, ESAME SANGUE 

EMORROIDI. VENE VARICOSE 
V. Salarla. 12 <P. Fiume). Int. 4 

Tel. 852-950 . (3-3)) 
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